
CORSO DI AGGIORNAMENTO PROCEDURE DI 

SOVRAINDEBITAMENTO

ASPETTI GENERALI POST RIFORMA DEL 15.07.2022 –

PARTE SECONDA

ODCEC di Bologna, Sala Biagi Piazza de’ Calderini n.2-

Bologna

14 NOVEMBRE 2023 dalle 14,30-18,30

ANJA BAJIC’                                                                                                                  

Gestore della crisi  OCC DELL’O.D.C.E.C di Bologna



Nel rispetto degli artt. 10 e 11 del Decreto

Ministero della Giustizia n.202 del 24.09.2014

recanti gli «Obblighi» degli organismi di

composizione della crisi da sovraindebitamento

nonché quelli dei Gestori

la Segreteria dell’OCC invia a mezzo PEC al Gestore:

 NOMINA

 RICHIESTA: L’accettazione dell’incarico e d’indipendenza del 
gestore

Il GESTORE entro CINQUE giorni dal conferimento dell’incarico
comunica all’OCC a mezzo PEC la sua accettazione allegando la
dichiarazione di accettazione e indipendenza.





L’accettazione dell’incarico e 

d’indipendenza del gestore

 Prima di accettare la nomina, il Gestore della crisi deve essere certo della propria 
competenza specifica e, deve rifiutare l'incarico nel caso in cui non si ritenga qualificato 
per svolgere la procedura assegnategli. 

 Con l’assunzione dell’incarico, si impegna a prestare la propria opera usando la diligenza 
richiesta dalla natura dell’attività esercitata, dalle leggi e dalle norme deontologiche della 
professione. 

 Con l’accettazione dell’incarico, il professionista dichiara: 

▪ di essere in possesso dei requisiti di professionalità e di onorabilità indicati nell’articolo 
6.2 del Regolamento dell’OCC approvato dal Consiglio dell’Ordine; 

▪ di non versare in una delle situazioni previste dall’art. 51 c.p.c., che ne comprometta la 
propria indipendenza, imparzialità o neutralità rispetto all’incarico conferitogli;

▪ di accettare incondizionatamente tutte le norme e clausole regolamentari contenute nel 
Regolamento dell’organismo di composizione della crisi da sovraindebitamento 
dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Bologna





Dichiarazione di accettazione dell’incarico e d’indipendenza del 

gestore- continua



NOTA BENE: PREVENTIVO FIRMATO COMPENSO OCC

Come regola generale si chiede di comunicare prima del

deposito in Tribunale l’ammontare definitivo accertato

(salvo in caso di liquidazione dei beni) sia dell’attivo che del

passivo con contemporanea richiesta all’OCC di formulazione

del prospetto definitivo che dovrà poi essere inserito nel

piano/concordato prima dell’omologa.

Sia il preventivo accettato e sottoscritto dall’istante sia il

prospetto finale unitamente alla relazione che sarà

predisposta dal gestore dovranno poi essere depositati in

Tribunale.



Successivamente all’invio dell’accettazione 

della carica da parte del Gestore l’OCC :

 invia al Gestore a mezzo Pec il fascicolo 

degli interessati comprensivo del preventivo 

firmato dagli stessi;

 invia al debitore a mezzo Pec la comunicazione di 

nomina dei Gestori ed i suoi riferimenti (email, 

pec, telefono)



NOTA BENE:

I dati personali acquisiti dall’OCC/professionista possono essere trattati e 

conservati per i soli fini e tempi della procedura, e devono essere 

distrutti contestualmente alla sua conclusione o cessazione. 

Dell’avvenuta distruzione è data comunicazione al titolare dei

suddetti dati, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento

o tramite posta elettronica certificata, non oltre quindici giorni dalla

distruzione medesima.

I dati ai quali l’O.C.C/Gestore ha accesso sono trattati nel rispetto delle

disposizioni contenute nel Codice in materia di protezione dei dati

personali di cui al D.Lgs. n. 196/2003 nonché del Codice di

deontologia e di buona condotta per i sistemi informativi gestiti da

soggetti privati in tema di crediti al consumo, affidabilità e puntualità

nei pagamenti, di cui alla deliberazione del Garante per la protezione

dei dati personali del 16.11.2004, n. 8, pubblicata nella G.U. n. 300 del

23.12.2004.



ENTRO SETTE GIORNI DAL 

CONFERIMENTO DELL’INCARICO DA 

PARTE DEL DEBITORE

 PRIMA: ll precedente testo della Legge n.3/2012 prevedeva che il Gestore entro 3
giorni dal deposito del ricorso provvedesse a comunicare all’agenzia della
riscossione, agli uffici fiscali e agli enti locali la proposta di piano o accordo
contenente la ricostruzione della posizione fiscale e indicazione di eventuali
contenziosi in atto con debitore.

 OGGI: il Gestore entro sette giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico da 
parte del debitore, ne dà notizia all’agente di riscossione e agli uffici fiscali, 
anche agli enti locali, competenti secondo l’ultimo domicilio fiscale 
dell’istante, i quali entro quindici giorni (nel caso delle procedure di 
ristrutturazione dei debiti e di concordato minore, nel caso della liquidazione 
non sono specificati i gg) debbono comunicare il debito tributario accertato e 
gli eventuali accertamenti pendenti.



OGGETTO: 

Comunicazione ai sensi del d.lsg. 12.1.2019, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni
Il/La sottoscritto/a ……………………

vista la nomina a gestore OCC per la composizione della crisi del Sig…  (all.nr.1-2)

chiede

di inviare entro 15 giorni dal ricevimento della presente, a questa pec l’estratto dei rapporti in essere alla data 

odierna con l’evidenziazione del saldo contabile, della sua composizione e dell’esistenza di eventuali cause di 

prelazione (privilegio, pegno, ipoteca) sul credito, oltre ad ogni altra informazione utile per agevolare l’esame della 

situazione debitoria e consentire le valutazioni del caso nel più breve tempo possibile e limitatamente alle posizioni 

debitorie intestate al seguente soggetto-debitore: ……………..nata a ……………. il ……. (c.f. …………………..) 

e residente in ………………………….

Si allega:
doc.1) nomina quale Gestore OCC

doc.2) Documento identità

Da inviare a:

AGENZIA DELLE ENTRATE – BOLOGNA PEC:DP.BOLOGNA@PCE.AGENZIAENTRATE.IT

AGENZIA DELLE ENTRATE – RISCOSSIONE PEC:PROTOCOLLO@PEC.AGENZIARISCOSSIONE.GOV.IT

INAIL PEC:BOLOGNA@POSTACERT.INAIL.IT

INPS PEC:DIREZIONE.PROVINCIALE.BOLOGNA@POSTACERT.INPS.GOV.IT

COMUNE DI BOLOGNA UFFICIO TRIBUTI PEC:ENTRATE@PEC.COMUNE.BOLOGNA.IT

REGIONE EMILIA ROMAGNA PEC:SERVIZIOTRIBUTI@POSTACERT.REGIONE.EMILIA-ROMAGNA.IT

mailto:dp.Bologna@pce.agenziaentrate.it
mailto:serviziotributi@postacert.regione.emilia-romagna.it


INAMMISSIBILITÀ DELLA PROPOSTA

VERIFICARE SE IL DEBITORE ABBIA FORNITO                                             
I SEGUENTI DOCUMENTI OBBLIGATORI:

 elenco di tutti i creditori con indicazione delle somme dovute;

 elenco di tutti i beni di sua proprietà e degli atti di disposizione su di essi

compiuti negli ultimi cinque anni;

 dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni o dei bilanci, se il debitore è

un imprenditore commerciale non fallibile;

 elenco dettagliato delle spese correnti necessarie al sostentamento della

famiglia;

 indicazione della composizione del nucleo familiare con certificazione dello

stato di famiglia rilasciata dal comune di residenza;

 le scritture contabili degli ultimi tre esercizi con dichiarazione di conformità

all'originale rilasciata da un professionista abilitato (nel caso di soggetto

tenuto alla loro redazione).



CONVOCAZIONE DEL DEBITORE ASSISTITO 

DAL LEGALE/DEBITORE

Convoca il debitore, eventualmente assistito

dal legale/advisor, richiedendo in sede di

audizione la consegna di tutta la

documentazione necessaria all’espletamento

dell’incarico, redigendo il verbale.



Deve essere rappresentata la situazione familiare del ricorrente, indicando la composizione del suo

nucleo familiare, unitamente ai redditi degli altri componenti ed alle spese necessarie al 

sostentamento suo e della famiglia; in relazione a queste ultime a titolo esemplificativo e non 

necessariamente esaustivo, dovranno essere considerate:

 le spese relative alle utenze dell'ultimo anno, nonchè spese telefoniche/internet;

 le spese condominiali sostenute nell'ultimo anno, nonche eventuale accertamento circa la 

previsione di spese straordinarie da sostenere a breve;

 le ricevute di eventuali interventi di manutenzione periodica obbligatoria degli impianti di 

casa (ad es. la revisione annuale della caldaia);

 gli eventuali canoni di locazione dell'immobile adibito a dimora abituale della famiglia

 le eventuali ricevute di rette scolastiche o altre spese inerenti i figli;

 le ricevute relative a spese mediche sostenute nell'ultimo anno;

 spese di trasporto allegando le ricevute di pagamento dell'imposta di bollo — assicurazione di un 

eventuale veicolo;

 l'ammontare della Tari (allegando la liquidazione dell'anno in corso o di quello precedente);

 un fondo seppure contenuto per spese impreviste;

 una quantificazione ragionevole per le spese di acquisto di generi alimentari, strumenti per

l'igiene personale e della casa, abbigliamento;

 premi di assicurazione;

 spese veterinarie e cibo per animali domestici;

 Nel caso in cui it sovraindebitato sia tenuto a versare delle somme a titolo di mantenimento

dei figli o del coniuge/ex coniuge in forza di provvedimenti giudiziali dovra essere acquisita

copia e depositata quale allegato della relazione e nel caso di manifesta incongruenza degli

importi rispetto all'attuale condizione patrimoniale del sovraindebitato dovra anche essere

valutata la possibilità di richiederne giudizialmente la modifica.



Le spese necessarie

Le spese sopra indicate e dimostrate dal debitore andranno poi verificate analiticamente per eliminare

quelle voluttuarie (ad esempio abbonamenti televisivi a piattaforme pay tv, abbonamenti ad eventi

sportivi, ecc.).

L'ammontare delle spese come sopra determinato del debitore dovrà sempre essere rapportato e

confrontato con il parametro individuato dalla normativa quale reddito disponibile minimo necessario a

mantenere un dignitoso tenore di vita e calcolato moltiplicando l'ammontare dell'assegno sociale per un

parametro corrispondente al numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza ISEE.

Nel caso in cui si ritenga di doversi discostare da tale parametro normativo, individuato come limite minimo

inderogabile, dovranno essere indicate e documentate le ragioni di tale scostamento.

Il piano puo prevedere che l'ammontare delle spese necessarie per il sostentamento del debitore e del suo

nucleo familiare come sopra determinate subisca delle variazioni sulla base della sua evoluzione e quindi a

titolo esemplificativo abbia una riduzione per l'intervenuta indipendenza economica di alcuni componenti

del nucleo familiare o un incremento per la necessità di corrispondere un canone di locazione in ipotesi

di vendita dell'abitazione principale messa a disposizione nel piano.



VERIFICHE PRELIMINARI DEL GESTORE

Essendo l’Anagrafe Tributaria una “entità” molto ampia e di difficile accesso 

immediato, preliminarmente è sufficiente richiedere l’accesso all’Agenzia delle 

Entrate al Cassetto Fiscale del contribuente. 

La richiesta può essere effettuata a mezzo PEC alla direzione provinciale di

competenza es. 'dp.bologna@pce.agenziaentrate.it’ allegando, in attesa della

previsione di appositi format, la modulistica prevista dalla stessa A.d.E:

- Copia conferimento delega cassetto fiscale persona fisica

- Copia dichiarazione sostitutiva di certificazione

- Copia nomina gestore 

- Copia documento di identità del richiedente







CASSETTO FISCALE
Dalle diverse sezioni presenti, a titolo 
esemplificativo, si potrà accedere e 
verificare: 

1) Sezione Dichiarazioni Fiscali: 

– presenza di Modelli Unico/730
presentati per i periodi precedenti con
verifica della tipologia di redditi
dichiarati e congruità con quanto esposto
nell’istanza di accesso alla procedura di
sovraindebitamento

– Esistenza o meno di posizioni
imprenditoriali pregresse del consumatore
(quale titolare di Partita Iva individuale
ovvero di compartecipazioni in società o
enti)

– Presenza di eventuali altri redditi
percepiti con evidenza dei dati dalle
risultanze delle Certificazioni Uniche o
Modelli 770 e negli altri redditi percepiti



CASSETTO FISCALE

2) Sezione Dati del Registro: 

Presenza di atti depositati e 

registrati quali contratti di 

locazione – compravendite 

immobiliari – versamenti di 

quote sociali ecc

Da tali dati è possibile 

desumere eventuali variazioni 

di residenza (per più contratti 

di locazione), cessione di 

partecipazioni (da cui 

valutare eventualmente 

l’esistenza di “atti 

dispositivi”), ecc…



CASSETTO FISCALE

3) Sezione Versamenti: 

Per verificare l’adempimento

degli obblighi tributari (imposte

quali IRPEF/IVA/contributi ovvero

IMU/TASI/ICI ecc..) e la congruità

con quanto dichiarato nel piano



AGENZIA DELLE ENTRATE 

In relazione all’istanza di accesso alla banca dati dell’Anagrafe Tributaria ed alla banca dati 
dell’Anagrafe dei Rapporti Finanziari ai sensi dell’art. 15, c.10, della Legge 27/01/2012 n. 3, 
presentata da….

la Scrivente

esaminata l'istanza pervenuta e la documentazione trasmessa; visto l’art. 15, comma 10, della 
Legge 27/01/2012 n. 3; vista la copia dell'istanza ai sensi dell’art. 15, c. 10, della Legge 
27/01/2012 n. 3 e visto, altresì, il provvedimento del 28/10/2021, con cui il Referente OCC di 
BOLOGNA ha autorizzato l'istante all'accesso alle banche dati; 

comunica che alla data del 11/11/2021 dall'interrogazione nella banca dati dell'Anagrafe Tributaria 
relativa a ……….risulta quanto segue: 

 l'ultima dichiarazione dei redditi disponibile è il Modello 730 
relativo al periodo d'imposta 2020 e i redditi percepiti sono del 
2020, in allegato; 

 nell'ultimo decennio sono stati registrati i negozi giuridici 
dettagliati in allegato; 

 dall'interrogazione nell'Anagrafe dei Rapporti Finanziari 
……..risulta intrattenere rapporti finanziari come da allegato. 

Con riferimento al periodo temporale oggetto di ricerca si evidenzia che è stato preso in 
considerazione il seguente intervallo: 

per i dati reddituali e dichiarativi: a partire dal periodo d'imposta 
2020 avendo cura di trasmettere l’annualità più recente; 

per gli atti del Registro: l’ultimo decennio presente nella banca dati;

per i rapporti finanziari: l’ultima annualità presente nella banca dati.

Qualora vi fosse interesse ad ottenere dati riferiti a periodi anteriori a quelli presi in 
considerazione, sempre che siano presenti nelle banche dati, potrà essere chiesta un'integrazione 
della ricerca in tal senso.

Per quanto riguarda le informazioni ipotecarie e catastali, rimangono ferme le modalità di accesso –
presso gli uffici Provinciali competenti o per via telematica – previste dalla vigente normativa, 
eventuali informazioni sulle partecipazioni societarie e sulle cariche ricoperte potranno essere 
richieste alle competenti Camere di Commercio e per quanto concerne i dati gestiti dal P.R.A. o 
dalle Capitanerie di Porto…

Accesso banche dati 

dell’Anagrafe Tributaria 

ed alla Banca dati 

dell’Anagrafe dei 

Rapporti finanziari

La richiesta di accesso può essere

effettuata a mezzo PEC all’indirizzo

della Direzione Regionale
DR.EMILIAROMAGNA.GTPEC@PCE.AGENZIAENTRATE

.IT

previo il pagamento dei diritti e dei

bolli tramite il mod f24

mailto:DR.EMILIAROMAGNA.GTPEC@PCE.AGENZIAENTRATE.IT
mailto:DR.EMILIAROMAGNA.GTPEC@PCE.AGENZIAENTRATE.IT


Banca dati dell’Anagrafe dei 

Rapporti finanziari



AGENZIA DELLE ENTRATE 

Richiesta di certificato dei

carichi pendenti

In cui sono inclusi tutti gli illeciti

amministrativi, i pagamenti mancanti

relativi all’IVA o il mancato pagamento di

altre tasse, dirette o indirette.

Si richiede all’indirizzo pec dell’agenzia e

previo il pagamento dei bolli (tramite f24

oppure cartacei) si può procedere al ritiro

cartaceo oppure all’invio via pec.



Visura personale in 

C.C.I.A.A

Tramite la Camera di Commercio e 

il Codice Fiscale dell’istante, è 

possibile richiedere una verifica 

storica delle posizioni 

imprenditoriali e societarie facenti 

capo al proponente 

(es. partecipazioni in società, 

qualifiche di 

socio/amministratore/liquidatore 

in società attive o cessate …



Visura al P.R.A. 

Tramite Agenzia di Pratiche Auto può

effettuare una verifica nominativa

storica e attuale sull’istante in modo da

verificare l’esistenza o meno di

automezzi di proprietà

Si scrive alla pec:

'ufficioprovincialebologna@pec.aci.it’

con allegato modulo firmato

scannerizzato nonché firmato

digitalmente, carta d’identità del

Gestore e autorizzazione all’accesso

alle banche dati



Visura catastale storica

(http://www.catasto.it/richieste/1

4-visura-nazionale/) al costo di 

euro 26,95 (può variare sulla base 

del nr. Trascrizioni)

In presenza degli immobili di
proprietà:

Qualora il debitore abbia gia fatto predisporre
autonomamente una perizia di stima, il Gestore
dovra effettuare un preliminare controllo di
completezza della stessa (ad esempio la presenza
della conformità catastale ed urbanistica, la
provenienza dei beni, l'elenco dei gravami,
ecc.) ed una prima verifica di massima del valore
di mercato espresso dal perito mediante il
confronto tra la superficie catastale ovvero quella
indicata in perizia ed i valori medi di zona
ricavabili dall'archivio O.M.I. o dal Borsino
Immobiliare, e se lo stesso e stato
opportunamente giustificato mediante
esposizione dei calcoli effettuati per dimostrare i
risultati ottenuti, non ammettendo perizie che
fondino le valutazioni su mere formule di stile
quali "in base alla propria esperienza", "in base
alla documentazione acquisita", da ricerche di
mercato" o simili nonche quelle basate
esclusivamente su quotazioni derivanti da listini
immobili o dall'O.M.I.; nel caso la perizia di
stima presenti delle criticità il Gestore non
terra conto della stessa dando incarico a nuovo
perito.

Qualora il Gestore, dalle indagini
effettuate sui registri pubblici
immobiliari e mobiliari, riscontri la
presenza di atti dispositivi, quali
l'alienazione della proprietà o di
altri diritti reali minori di beni del
debitore, dovrà verificare
documentalmente come è stato
successivamente impiegato il
denaro frutto della cessione.

Non è da ritenersi atto in frode ai
creditori la cessione di beni
patrimoniali per il pagamento di
debiti nel rispetto delle cause
legittime di prelazione.

http://www.catasto.it/richieste/14-visura-nazionale/
http://www.catasto.it/richieste/14-visura-nazionale/


Risulta opportuno e necessario provvedere ad una serie di

ricerche e verifiche sulle Banche dati finanziarie private e

pubbliche, in modo da accertare la corrispondenza dei dati

indicati nel ricorso e la loro completezza (corrispondenza dei

saldi dichiarati, esistenza delle sole posizioni finanziarie

indicate, temporalità delle sofferenze, …)

Le Banche dati più rilevanti a cui occorre far riferimento sono 

le seguenti: 

1. Centrale Rischi di Banca d'Italia 

2. Centrale di Allarme Interbancaria (C.A.I.) 

3. C.T.C. (Consorzio Tutela Credito)

4. CRIF (Centrale Rischi di Intermediazione Finanziaria)

5. Experian



CENTRALE RISCHI in Banca d’Italia è un sistema informativo

sull'indebitamento della clientela verso le banche e le società

finanziarie (intermediari). Gli intermediari comunicano

mensilmente alla Banca d'Italia il totale dei crediti verso i propri

clienti ed in particolare i crediti pari o superiori a € 30.000 e i

crediti in sofferenza di qualunque importo. La Centrale Rischi

esporrà quindi l’esistenza di posizioni in sofferenza e l’esistenza

di eventuali valori garantiti e scaduti come indicato sotto:



CENTRALE RISCHI 

in Banca d’Italia

La richiesta deve essere effettuata

tramite apposita modulistica

(disponibile sul sito

https://www.bancaditalia.it/

servizi-cittadino/servizi/accesso-

cr/) ed inviata a mezzo PEC

all’indirizzo

bologna@pec.bancaditalia.it

oppure (senza problemi di

domicilio) a qualsiasi altra sede

distaccata



Centrale di Allarme 

Interbancaria (C.A.I.) 

E' un archivio informatizzato degli assegni bancari 

e postali e delle carte di pagamento. Presso questo 

archivio informatico vengono segnalati i mancati 

pagamenti di assegni bancari tratti senza provvista 

(anche se non protestati - purché negoziati nei 

termini) e per i quali nei 60 giorni successivi alla 

negoziazione in stanza di compensazione, non si sia 

dato prova del tardivo pagamento al creditore, e 

sono pertanto iscritti i nominativi di coloro che 

hanno emesso assegni senza autorizzazione (art. 1, 

legge n. 386/1990) ovvero assegni senza provvista 

(art. 2, legge n. 386/1990). 

Il riscontro, anche se negativo, consente di 

integrare quanto già comunicato dalla Centrale 

Rischi.

La richiesta deve essere effettuata tramite 

apposita modulistica (disponibile sul sito 

https://www.bancaditalia.it/servizicittadino

/servizi/accesso-cai/index.html) 

Ed inviata a mezzo PEC all’indirizzo 

bologna@pec.bancaditalia.it oppure (senza 

problemi di domicilio) a qualsiasi altra sede 

distaccata.



C.T.C. e CRIF (Banche dati Private) 

Il CTC (Consorzio Tutela Credito) è il Gestore di un sistema di informazioni

creditizie (SIC) di tipo negativo o positivo che riguardano solo contratti di

finanziamento in essere con gli istituti partecipanti allo stesso consorzio CTC

in cui si sono verificati inadempimenti (ritardi nei pagamenti di almeno 120

gg. rispetto alla data di scadenza di pagamento oppure di quattro rate mensili)

oppure in cui vi è comportamento regolare nei pagamenti.

Il CRIF (Centrale Rischi di Intermediazione Finanziaria) è il gestore del

principale Sistema di Informazioni Creditizie (SIC) in Italia; si tratta di un

sistema che raccoglie informazioni su finanziamenti erogati o semplicemente

richiesti, trasmessi direttamente da banche e società finanziarie.

Il riscontro può integrare e chiarire quanto già dichiarato dalle precedenti Banche 

Dati



C.T.C. La richiesta, senza apposita modulistica, deve essere 

effettuata a mezzo fax al n° 02/67479250. 

CRIF La richiesta, senza apposita modulistica, deve essere effettuata 

a mezzo mail all’indirizzo info.consumatori@crif.com 

(allegando carta d’identità e codice fiscale del Gestore) 

A titolo esemplificativo: 

Lo scrivente _________ nominato dal OCC….nell’incarico quale 

organismo di composizione della crisi e di cui si allega copia, al fine 

dell’espletamento dell’incarico richiede Voler comunicare la 

posizione rinvenibile dalle Vs. banche dati dei soggetti richiedenti e 

specificatamente: __________ (cod.fisc. _________) __________ 

(cod.fisc. _________



EXPERIAN- Cerved Information Services spa Servizio Tutela 

Consumatori- Piazza dell’Indipendenza 11/b – Roma Fax. 199101850

fa riferimento ai rapporti di credito che persone fisiche o giuridiche hanno 

con il sistema creditizio e in particolare verso quei soggetti che aderiscono 

alla Sic di Experian. 

Nella centrale rischi Experian sono quindi contenuti: 

• dati anagrafici 

• dati della richiesta di affidamento con precisazione sulla tipologia (prestito 

personale, carta di credito, ecc), sulla data di richiesta e sulla fase d’istruttoria 

della pratica (in corso - deliberata – rifiutata - rinunciata); 

• dati sull’affidamento in corso: tipologia e finalità (prestito personale, carta di 

credito, leasing auto, ecc), importo totale, importo rateale, importo della rata 

finale, limite di credito, durata, data di inizio e scadenza del rapporto, numero 

del contratto, data dell'ultimo aggiornamento, rate residue, stato del rapporto 

(regolare, in ritardo, a sofferenza, estinto, ecc) 

Anche informazioni relative a: cessione del contratto, irreperibilità del 

debitore, contestazione, furto o smarrimento della carta di credito, ecc…. E 

lo stato dei pagamenti negli ultimi trentasei mesi.



EXPERIAN

La banca dati fornisce 

quindi informazioni 

come quella riportata: 



Visura Protesti

http://www.registroimpre

se.it/protesti;

per verificare

l’esistenza di protesti

a carico dell’istante e

stabilirne la

temporalità.

http://www.registroimprese.it/protesti
http://www.registroimprese.it/protesti


Ulteriori verifiche del Gestore saranno 

gli accessi a:

 INPS per la verifica della posizioni previdenziali in essere 

– richiesta a mezzo PEC all’indirizzo: 

direzione.provinciale.bologna@postacert.inps.gov.it 

 Agenzia delle Entrate Riscossione s.p.a. - per la verifica delle posizioni 

fiscali e previdenziali scadute –

- richiesta a mezzo PEC all’indirizzo 

ERO.procedure.concorsuali.speciali@pec.agenziariscossione.gov.it

con allegati: 

• documentazione di nomina quale Gestore della procedura 

• Carta d’identità del Gestore 

• Carta d’identità dell’istante o visura della società proponente (nel caso di 

CONCORDATO)

mailto:ERO.procedure.concorsuali.speciali@pec.agenziariscossione.gov.it


Agenzia delle Entrate-

Riscossione oltre a fornire un 

estratto riepilogativo delle 

posizioni

fornirà i dettagli delle singole cartelle

di pagamento notificate all’istante da

cui il Gestore potrà verificare natura

delle violazioni, origine e periodo di

riferimento (es. a fianco) in modo da

consentire anche una corretta

ricostruzione della temporalità del

debito fiscale



Verifiche passivo: 

Occorre infine effettuare una riconciliazione, a mezzo PEC/r.r., di tutte le ulteriori 

posizioni debitorie vantate dal proponente e quindi: 

❑ Fornitori – Gestori di utenze (es. telefoniche, energetiche …) 

❑ Istituti bancari – Finanziarie

❑ Sorit;

❑ Consorzio di Bonifica per la verifica di eventuali insoluti;

❑ Comuni per verificare la debenza di tributi comunali presenti e passati occorre 

effettuare una richiesta a mezzo PEC: 

- al comune di residenza dell’istante 

- ad eventuali comuni in cui lo stesso abbia trasferito la propria residenza in 

precedenza 

- a tutti i comuni su cui esistono beni immobili di proprietà

❑ Regione per la verifica di eventuali insoluti circa la tassa automobilistica di 

proprietà e di circolazione (bollo);



Verifiche Gestore:

✓ Tribunale di Bologna - Esecuzioni Mobiliari per la verifica dell'inesistenza 

di eventuali procedure esecutive mobiliari pendenti a carico dell’istante

✓ Tribunale di Bologna - Esecuzioni Immobiliari per la verifica 

dell'inesistenza di eventuali procedure esecutive immobiliari pendenti a 

carico dell’istante 

Nel caso in cui il piano venga proposto in pendenza di un 

procedimento esecutivo andranno considerate tra le posizioni 

debitorie anche le spese sostenute dal creditore procedente e 

non rimborsate a seguito della sospensione dell'esecuzione.



Il passivo sopra individuato dovra essere opportunamente integrato con la 

quantificazione del compenso dell'O.C.C. e del liquidatore, nel caso ne sia 

prevista la nomina, nonché delle altre eventuali spese prededucibili (ad 

esempio: i compensi degli advisors del debitore, dei tecnici e periti 

incaricati di realizzare perizie di stima dei beni del debitore;in tal caso il 

gestore avrà cura di verificare che gli stessi siano stati pattuiti in somme 

non eccedenti quelle previste dalle disposizioni che regolano la 

determinazione della misura dei relativi compensi). 

Dovranno inoltre essere considerate le spese che dovranno essere 

sostenute sino al termine del piano (ad es. Imu e spese condominiali sugli 

immobili sino alla vendita) salvo che non siano già state considerate nella 

determinazione del fabbisogno necessario al sostentamento del debitore 

persona fisica e della sua famiglia e va previsto un congruo fondo rischi 

che, qualora rimanga inutilizzato per la mancata insorgenza di spese 

impreviste, dovra essere oggetto di ulteriore distribuzione tra i creditori in 

sede di riparto finale.





In sede di deposito della proposta e della relazione verificare che siano allegati

i documenti già elencati premurandosi di acquisire, per ogni occorrenza, le

seguenti dichiarazioni:

- Formale dichiarazione del debitore sull’assenza di ulteriori

documenti/informazioni/dati potenzialmente rilevanti ulteriori rispetto a

quelli consegnati

- Formale dichiarazione del debitore sull’assenza di atti in frode ai creditori

e della non assunzione di obbligazioni senza la ragionevole prospettiva di

poterle adempiere, colposamente determinando il sovraindebitamento,

anche per mezzo di un ricorso al credito non proporzionato alle proprie

capacità patrimoniali.
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